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76. Con il contratto di locazione finanziaria di immobile da
adibire ad abitazione principale, la banca o l'intermediario
finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, si obbliga ad acquistare o a
far costruire l'immobile su scelta e secondo le indicazioni
dell'utilizzatore, che se ne assume tutti i rischi, anche di
perimento, e lo mette a disposizione per un dato tempo verso un
determinato corrispettivo che tenga conto del prezzo di acquisto o di
costruzione e della durata del contratto. Alla scadenza del contratto
l'utilizzatore ha la facolta' di acquistare la proprieta' del bene a
un prezzo prestabilito.
77. All'acquisto dell'immobile oggetto del contratto di locazione
finanziaria si applica l'articolo 67, terzo comma, lettera a), del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.
78. In caso di risoluzione del contratto di locazione finanziaria
per inadempimento dell'utilizzatore, il concedente ha diritto alla
restituzione del bene ed e' tenuto a corrispondere all'utilizzatore
quanto ricavato dalla vendita o da altra collocazione del bene
avvenute a valori di mercato, dedotta la somma dei canoni scaduti e
non pagati fino alla data della risoluzione, dei canoni a scadere
attualizzati e del prezzo pattuito per l'esercizio dell'opzione
finale di acquisto. L'eventuale differenza negativa e' corrisposta
dall'utilizzatore al concedente. Nelle attivita' di vendita e
ricollocazione del bene, di cui al periodo precedente, la banca o
l'intermediario finanziario deve attenersi a criteri di trasparenza e
pubblicita' nei confronti dell'utilizzatore.
79. Per il contratto di cui al comma 76 l'utilizzatore puo'
chiedere, previa presentazione di apposita richiesta al concedente,
la sospensione del pagamento dei corrispettivi periodici per non piu'
di una volta e per un periodo massimo complessivo non superiore a
dodici mesi nel corso dell'esecuzione del contratto medesimo. In tal
caso, la durata del contratto e' prorogata di un periodo eguale alla
durata della sospensione. L'ammissione al beneficio della sospensione
e' subordinata esclusivamente all'accadimento di almeno uno dei
seguenti eventi, intervenuti successivamente alla stipula del
contratto di cui al comma 76:
a) cessazione del rapporto di lavoro subordinato, ad eccezione
delle ipotesi di risoluzione consensuale, di risoluzione per limiti
di eta' con diritto a pensione di vecchiaia o di anzianita', di
licenziamento per giusta causa o giustificato motivo soggettivo, di
dimissioni del lavoratore non per giusta causa;
b) cessazione dei rapporti di lavoro di cui all'articolo 409,
numero 3), del codice di procedura civile, ad eccezione delle ipotesi
di risoluzione consensuale, di recesso datoriale per giusta causa, di
recesso del lavoratore non per giusta causa.
80. Al termine della sospensione, il pagamento dei corrispettivi
periodici riprende secondo gli importi e con la periodicita'
originariamente previsti dal contratto, salvo diverso patto



eventualmente intervenuto fra le parti per la rinegoziazione delle
condizioni del contratto medesimo. Decorso il periodo di sospensione,
in caso di mancata ripresa dei pagamenti si applicano le disposizioni
del comma 78. La sospensione non comporta l'applicazione di alcuna
commissione o spesa di istruttoria e avviene senza richiesta di
garanzie aggiuntive.
81. Per il rilascio dell'immobile il concedente puo' agire con il
procedimento per convalida di sfratto di cui al libro IV, titolo I,
capo II, del codice di procedura civile.


